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n. 02/14.01.2021
Ulteriori chiarimenti in materia di superbonus e codici tributo
A1-2/1

Dai soggetti ammessi, agli immobili agevolati, agli interventi ed ai limiti di spesa, fino alle modalità per l’esercizio dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito d’imposta. Questi i diversi temi relativi ai Superbonus al 110%, affrontati dall’Agenzia delle Entrate nella CM 30/E del 22 dicembre 2020, con la quale vengono anche ufficializzati alcuni chiarimenti informali già resi noti nei mesi scorsi. La nuova Circolare non tiene conto, invece, delle modifiche apportate alla disciplina dei bonus potenziati al 110% ed all’estensione dei termini di applicazione, previste dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020 (S.O. n.46) ed entrata in vigore il 1º gennaio 2021. Con tale provvedimento è stato, tra l’altro, disposto che il potenziamento al 110% sarà applicato anche alle spese sostenute sino al 30 giugno 2022, con possibilità, per i condomini, di estensione sino al 31 dicembre 2022 nella sola ipotesi in cui al 30 giugno 2022 sia stato realizzato almeno il 60% dell’intervento. Al potenziamento delle detrazioni esistenti si affianca anche il rafforzamento degli strumenti della cessione del credito e dello sconto in fattura, che vengono prorogati anche per il 2022, sempre dalla legge di Bilancio 2021. Infine, si evidenzia che con la Risoluzione 83, del 28 dicembre 2020, sono stati istituiti i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti relativi alle detrazioni cedute e agli sconti praticati ai sensi dell’art. 121 del DL 34/2020  (cd. DL “Rilancio”) convertito con modifiche dalla legge 77/2020:

“6921” denominato “SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”;

“6922” denominato “ECOBONUS art. 14 DL n. 63/2013 e IMPIANTI FOTOVOLTAICI art. 16-bis, comma 1, lett. h), del TUIR - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”;

“6923” denominato “SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”;

“6924” denominato “COLONNINE RICARICA art. 16-ter DL n. 63/2013 – utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”;

“6925” denominato “BONUS FACCIATE art. 1, commi 219 e 220, legge n. 160/2019 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”;

“6926” denominato “RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO art. 16-bis, comma 1, lett. a) e b), del TUIR - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”.

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento del credito compensato, nella colonna “importi a debito versati”. I crediti utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dalle comunicazioni di esercizio delle opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, “DL Rilancio”, inviate all’Agenzia delle Entrate secondo le modalità e i termini stabiliti dai provvedimenti n. 283847 dell’8 agosto 2020 e n. 326047 del 12 ottobre 2020.
Decreto “Milleproroghe”: le novità in materia di lavori pubblici
A1-2/2

Sulla Gazzetta ufficiale 323 del 31 dicembre 2020 è stato pubblicato il Decreto-legge 31dicembre 2020, n. 183, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea” - c.d. decreto “Milleproroghe”. Il decreto, presentato alla Camera dei Deputati (DDL 2845/C) per l’iter di conversione, è entrato in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ossia il 31 Dicembre scorso. In particolare, l’articolo 13 del provvedimento in commento, rubricato “Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti”, con riferimento al settore dei lavori pubblici, prevede le seguenti principali misure di interesse. 1.     Proroga della possibilità di incrementare l’anticipazione del prezzo contrattuale: L’articolo 207 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto cd “Rilancio”),  convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, com’è noto, ha introdotto, al comma 1, la possibilità per le amministrazioni di incrementare l'importo dell'anticipazione del prezzo contrattuale fino al 30 per cento - rispetto al 20 per cento previsto dal Codice - articolo 35, comma 18 - nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante.  Tale facoltà di incremento trova applicazione, inter alia, per le procedure disciplinate dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 – ossia dal 19 maggio 2020 -  e fino al 30 giugno 2021. Ora, il comma 1 dell’articolo 13 in commento ha prorogato al 31 dicembre 2021 il termine entro il quale sarà possibile incrementare la percentuale dell’anticipazione. 2.     Proroga della possibilità di affidamento dei lavori di manutenzione su progetto definitivo “alleggerito”: Il comma 6 dell’articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (decreto cd “Sblocca-cantieri”) -  convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 - ha previsto, com’è noto, per gli anni 2019 e 2020, la possibilità di: - affidare le manutenzioni ordinarie e straordinarie - ad eccezione degli interventi che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere e di impianti - sulla base di un progetto definitivo, costituito almeno da una relazione generale, dall’elenco prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo e dal piano di sicurezza, con indicazione analitica dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso; -  di iniziare i lavori a prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo. Con l’articolo 13, comma 2, lettera b) del decreto in commento, tale possibilità è estesa anche nell’anno 2021. 3.     Proroga delle deroghe al Codice dei contratti pubblici in materia di subappalto: Il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (decreto cd ”Sblocca-cantieri) - convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 -  nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunque fino al 31 dicembre 2020, al comma 18 dell’articolo 1, ha disposto: 1)     la sospensione dell’obbligatorietà dell’indicazione della terna di subappaltatori in sede di gara per gli affidamenti di appalti e concessioni pubbliche; 2)  nonché, coerentemente, la sospensione dell’obbligo delle verifiche in corso di gara anche sul subappaltatore.  Infine, l’innalzamento del limite del subappalto - dal 30, previsto “a regime” dal Codice dei contratti pubblici - al 40 per cento dell’importo complessivo del contratto è invece prorogato fino al 30 giugno 2021. Con l’articolo 13, comma 2, lettera c) del decreto in commento, tali deroghe alla disciplina del subappalto sono state estese per l’anno 2021; conseguentemente la disciplina sul subappalto rimane immutata rispetto a quella applicata nel 2020.

Sospensione assunzioni disabili anche con Cig covid
A1-2/3
La sospensione degli obblighi di assunzione dei disabili e delle categorie protette si applica anche nel caso di ricorso alla CIG con causale covid 19. Lo ha chiarito il Ministero del Lavoro, con la circolare n. 19/2020.
Decreto caro materiali: nessun aumento di prezzo nel 2019
A1-2/4
In Gazzetta Ufficiale (G.U.  n. 321 del 29 dicembre u.s.), è stato pubblicato a fine anno il decreto del Ministero delle infrastrutture del 15 dicembre 2020, c.d. “Caro materiali”. Con riferimento al prezzo dei materiali da costruzione più significativi, il decreto non ha rilevato aumenti, superiori al 10% e rilevanti ai fini della compensazione, per l’anno 2019 rispetto all’anno 2018. Al riguardo, si ricorda che la disciplina del “Caro Materiali” e delle relative compensazioni, concerne i soli appalti, ancora in corso di esecuzione, affidati prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016. Con riferimento, quindi, ai contratti affidati prima dell’avvento dell’ultima codificazione, per la determinazione delle compensazioni  riguardanti  i materiali  da  costruzione  più significativi   impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 2019, si applicheranno, in relazione all'anno di presentazione dell'offerta,  le variazioni rilevate nei precedenti decreti ministeriali. Si ricorda che, ai sensi dell’art. 133, commi 3 e 6, del D.lgs. n. 163/2006,  la richiesta di compensazioni dovrà essere presentata, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dal data di pubblicazione del decreto,  e, quindi, nel caso specifico, entro il  27 febbraio p.v..   Inoltre, l’importo della stessa verrà determinata applicando la metà della percentuale che eccede il 10% al prezzo dei materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno precedente.

La diversa distribuzione dei locali interni non è illecito edilizio
A1-2/5
L'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti, purché non riguardino le parti strutturali dell'edificio, non necessitano di un vero e proprio titolo abilitativo e devono essere assentite tuttavia mediante una comunicazione inizio lavori asseverata da un tecnico abilitato (CILA). Così il TAR Lazio, Roma, n. 12304, del 23/11/2020.
Fotovoltaico con superbonus anche su parte in ampliamento
A1-2/6
Nell’ipotesi di ampliamento, il Superbonus sul fotovoltaico è fruibile anche per le spese inerenti l'impianto a servizio della parte ampliata. Lo ha affermato l’Agenzia delle Entrate in risposta a Interpello 8/1/2021, n. 24.
Linee guida per la sicurezza dei ponti
A1-2/7
Con Decreto del MIT del 17/12/2020, in vigore dal 29/12/2020, sono state approvate le Linee guida riguardanti la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti.

Procedure negoziate: no al bolo sulla domanda
A1-2/8
Le domande di partecipazione ad una procedura negoziata non devono essere assoggettate all'imposta di bollo, la quale va applicata invece ai documenti facenti parte integrante del contratto. Lo ha affermato l'Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 7 del 5/1/2021.  
Principio di rotazione solo se appalto è identico
A1-2/9
Il principio di rotazione da applicare nei casi di inviti alle procedure negoziate, opera soltanto qualora le prestazioni oggetto del precedente affidamento e quelle da affidare mediante detta procedura abbiano contenuto identico, non essendo sufficiente l’appartenenza al medesimo settore merceologico o alla stessa categoria di opere. E’ questo il principio recentemente espresso dal Consiglio di Stato.
Non occorre giustificare assegnazione piccole gare
A1-2/10
Non c'è bisogno di fornire giustificazioni o chiedere preventivi a più ditte per affidare senza gara a un'impresa di fiducia un appalto di lavori, servizi o forniture di importo inferiore a 150.000 euro (75.000 euro per i servizi di ingegneria o architettura). Lo ha chiarito il Ministero delle Infrastrutture in risposta ai quesiti delle Pubbliche Amministrazioni in materia di affidamenti diretti sotto 150.000 euro con le deroghe del decreto semplificazioni.
No all’esclusione se non vengono dichiarate le penali
A1-2/11
La mancata dichiarazione in sede di gara della irrogazione di penali contrattuali non giustifica l'esclusione dell’impresa dalla procedura, in quanto non integra di per sé gli estremi della grave negligenza e della violazione dei doveri professionali di cui all'art. 80 comma 5 lett. c) e c-ter) del codice appalti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, 22/12/2020, n. 8236.
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